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Disagi e proteste per la grave ritorsione dei medici sui cittadini 
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Da ieri visite a pagamento 
Minaccia di altri scioperi 

Dopo le ingiustificate concessioni ai « generici », chiedono aumenti anche ospedalieri e 
e ambulatoriali - Pesanti critiche dei sindacati - Le Regioni invitate a garantire l'assistenza 

ROMA — Prima giornata, ieri, dello sciopero proclamato dai 
della convenzione. Chi ha avuto bisogno del medico ha dovuto 
L'atteggiamento dei medici varia: alcuni, nei caso di visite 
casi di ammalati che non possono pagare, molti sanitari hanno 
dacato. Chi ha pagato ha avuto una - ricevuta con la quale 
Dalle prime informazioni la partecipazione allo sciopero dei 

medici generici dopo la rottura delle trattative per il rinnovo 
pagare la parcella: 8-10.000 lire in studio, 15-20.000 lire in casa. 

o di prestazioni ripetute, hanno chiesto una tariffa ridotta; nei 
visitato gratuitamente seguendo l'indicazione data dal loro sin-
potrà chiedere il rimborso alla Unità sanitaria territoriale. 

medici sembra numerosa. Eppure su questa iniziativa pesa la 
disapprovazione, in alcuni ca-

A colloquio con l'assessore alla Sanità delia Toscana 

Così le richieste dei medici 
diventano corsa al privilegio 

«Pretese inaccettabili» - Tra i certificati che si dovrebbero pagare: quel
lo eli idoneità a praticare lo sport e di ammissione alla scuola materna 

ROMA — Sulla lunga notte che. all'alba di sabato scorso. 
ha portato alla improvvisa rottura delle trattative con i 
medici generici, abbiamo intervistato il compagno Giorgio 
Vestri. assessore comunista alla sanità della Regione To
scana. Assieme a Vestri hanno partecipato alle trattative. 
come componenti della delegazione ufficialmente incaricata 
da Uè Regioni, gli assessori Frattura (DC) per il Molise. 
Lorenzini (PSI) per l'Umbria. Peruzzotti (PSI) per la Lom
bardia. Zingrillo (DC) per la Puglia. Della controparte 
pubblica, capeggiata dal ministro della sanità, Aniasi, fa
ceva parte anche una delegazione dei Comuni. 

Tre componenti della parte pubblica, quindi: governo. 
regioni, comuni. Così vuole la nuova articolazione di po
teri e di competenze del servizio sanitario nazionale. Vi è 
un piano sanitario nazionale che prevede uno stanziamento 
complessivo di 21.445 miliardi (per il triennio 198K83). ri
partito tra le Regioni che programmano gli interventi sa
nitari su piano regionale tenendo conto delle esigenze pro
spettate dai Comuni, i quali trasferiscono poi i finanzia
menti alle Unità sanitarie locali. Sono le USL. infine, che 
pagheranno tutti i servizi sanitari per la popolazione, com
presi gli onorari per i medici. 

Uno dei dirigenti del sindacato me
dici. Danilo Poggiolini, ha definito « fal
sa f> l'affermazione di Aniasi che la rot
tura sia av\enuta sulla questione dei 
certificati per l'ammissione all'attività 
sportiva. Da parte loro i medici par
lano di •;< faide interne » e di « oscure 
manovre s che avrebbero dilaniato la 
delegazione pubblica. Come stanno le 
cose? 

« Non è certo su questo aspetto che 
si sono interrotte le trattative — rispon
de l'assessore Vestri —. La verità è 
che i medici, che con l'intesa siglata 
il 31 dicembre scorso avevano già ot
tenuto ur aumento altamente consisten
te dell'onorario annuo, più che raddop
piato e che tocca i 48 milioni 
l'anno per un medico con 1.500 assisti
ti, pretendevano altri compensi extra 
per tutta una serie di attività sanita
rie che debbono invece essere compre
se nel servizio prestato dal medico di 
medicina generale. Tra i compensi extra 
chiesti c'è anche quello per il rilascio 
del certificato ai ragazzi che vogliono 
praticare lo sport, ma ci sono altre in
combenze come la tenuta di una car

tella clinica o la certificazione per l'am
missione alla scuola materna o per l'av
viamento al lavoro degli alimentaristi. 
eccetera. 

« Queste nuove inaccettabili richieste 
hanno costretto i rappresentanti delle 
Regioni e dei Comuni ad una necessa
ria battaglia, dall'esito ancora incom
pleto e incerto, per rimuovere posizio 
ni di intollerabile privilegio. Debbo ag
giungere che il governo aveva già ac
cettato la tesi dei medici di aggiorna
mento dei nuovi aumenti — e mi do 
mando quale categoria di lavoratori ha 
mai ottenuto un simile rinnovo contrat
tuale — alle quote 1STAT. Praticamen
te un ulteriore aumento di circa 2 mi
lioni e mezzo all'anno ». 

Quindi altre richieste di aumento. Per 
questo i medici hanno abbandonato le 
trattative? 

« E' cosi. Il nostro "no" a queste 
nuove pretese è assolutamente giusto 
e voglio credere che questa opposizio 
ne sia di tutta la parte pubblica e non 
solo di Regioni e Comuni. Credo che 
anche il governo debba assumere e 
mantenere una posizione ferma su tali 

questioni, senza proporsi ambiguamen
te come forza di mediazione e fare così 
intendere la propria disponibilità a ul
teriori concessioni, che potrebbero de
qualificare il servizio ». 

Il ministro Aniasi ha detto che con
sidera le trattative solo interrotte. Ma 
allora perché il ricorso allo sciopero 
che tanto disagio sta provocando tra 
i cittadini? 

« Penso che la decisione di sciopero 
sia assolutamente ingiustificata. L'ac
cordo era praticamente fatto: se non 
si è arrivati alla firma gli ultimi a 
dolersene sono proprio i medici. Ora 
sta alla responsabilità di tutti favorire 
auesta conclusione nel quad-n di deci
sioni che siar.o eque e giuste. Il futu-

' ro della riforma sunitaria non può es
sere insidiato da una crescente conflit
tualità. ma non lo sarebbe meno se si 
diff ndesse nei cittadini la convinzione 
che l'unico modo di ottenere le presta
zioni necessarie è quello di pararsele. 
E cin anche quando il servizio ha già 
abbondantemente pagato per loro ». 

Concetto Testai 

si la colWa. di chi, essendo 
già in condizioni di bisogno 
perché ammalato, si sente de
fraudato di un diritto — la 
gratuità dell'assistenza — per 
il quale paga le tasse e lo 
Stato impegna ingenti stanzia
menti. Il disagio si farà sen
tire di più nei prossimi gior
ni. Ma c'è la speranza che 
questa estrema forma di pro
testa sia sospesa e la minac
ciosa spirale di agitazioni (an
che i pediatri potrebbero scio
perare; i medici ospedalieri 
hanno preannunciato l'asten
sione per il 2-3 febbraio, se
guiti a ruota dagli specialisti 
ambulatoriali) possa essere 
bloccata. 

Assai duro il giudizio da 
parte di sindacati e di forze 
politiche. La Federazione Cgil-
Cisl-Uil afferma che l'interru
zione delie trattative costitui
sce « una grave decisione ». 
« Va esaminata la possibilità 
che le Regióni considerino il 
passaggio all'assistenza indi
retta come una unilaterale di
sdetta della convenzione con la 
conseguente esclusione dagli 
elenchi ». La Federazione in 
vita le Regioni a chiedere In 
comunicazione telegrafica del 
passaggio all'indiretta, a prò 
lungare la guardia medica, a 
concordare le modalità dei 
rimborsi. Secondo la UJL. eh 
va dal medico non dovrebb» 
pagare ma semplicemente ri 

lasciare una dichiarazione con 
la quale il medico stesso pos
sa poi reclamare il dovuto. Se 
il medico rifiutasse la visita 
dovrebbe essere segnalato al
la magistratura ])cv omiss.o-
ne di soccorso e assistenza. 

Critico anche il giudizio sul 
comportamento del governo e 
in particolare di Aniasi. La 
Cisl invita il ministro della 
Sanità « ad esercitare con 
maggiore fermezza il proprio 
ruolo negoziale a difesa degli 
interessi dei cittadini ». La 
segreteria del settore sanità 
della funzione pubblica Cgil 
rileva che nelle trattative la 
parte pubblica si è presentata 
« debole e divisa » incorag
giando così le spinte corpo
rative dei medici. 

Il compagno Sergio Scarpa, 
per la sezione ambiente e sa
nità del Pei. giudica lo scio
pero dei medici «un atto gra
ve che provoca disagi pesan
tissimi per larga parte della 
popolazione. Il governo por
ta una responsabilità pesante 
perché ha forzato la soluzio
ne del negoziato con esorbi
tanti concessioni che l'opinio
ne pubblica valuta giustamen
te come incompatibili con la 
condizione economica del pae-
<=e e della maggioranza delle 
categorie dei lavoratori. La 
partita che il governo sta gio-
'ando è carica di rischi, co
lie dimostrano le agitazioni d; 

altre categorie mediche ». 

VECCHIA 
CONVENZIONE 

Tariffa media an
nua per assistito 

Guadagno annuo 
lordo con 1.500 

- assistito 

Guadagno annuo 
lordo con 2.000 
assistiti 

20.000 lire 

30 milioni 

40 milioni 

NUOVA 
CONVENZIONE 

36.000 lire (fino a 500 assi
stiti) 

32.000 lire (da 500 a 1.500 
assistiti) 

24.000 lire (da 1.500 a oltre) 

50 milioni 

62 milioni 

A questi aumenti i sindacati medici chiedono ora l'aggiunta 
di compensi extra per prestazioni sanitarie connesse alla loro 
funzione di medici generici. 

Forti proteste contro la giunta regionale e il governo 

I sindaci calabresi: siamo stati abbandonati 
Centinaia di amministratori hanno manifestato ieri - Irrisori provvedimenti della giunta dopo i disastri del maltempo 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO - Cenlinaia di 
sindaci elei paesi gra\ crucine 
colpiti dal maltempo hanno 
protestato ieri contro l'ineffi
cienza della giunta regionale 
di centro-sinistra, sono venu
ti in tanti, accompagnati da 
assessori e cittadini, sindaci 
comunisti, democristiani, in
dipendenti ed esponenti di li
ste ci\ielle. Una denuncia ri
correva nella loro protesta: 
anche qiic*Fa \olla. come in 
Irpinia e in Ba-ilicala dopo 
•ine! tragico 23 novembre. Io 
-lato non c'era, il governo e 
la Itesifuie erano adenti, la 
protezione civile inesistente. 
le prefetture incipjci di di
stricar-! «li fronte al ili-a-tro. 
I* \na* e l'Enel al loro livello 
più l»j"0 di efficienza. 

In Calabria la neve, il ven
to. la piozsia. le bufere han
no •=quj".i!o un intero tC"U-
to economico, civile, sociale. 
Non sì contano — per fortn-
n.i— molte vitiime ma i dan
ni *ono inzrnlU-inii. Ancora 
nzz'i ci «ono pac i . frazioni e 
ra-olari in Sila e nelle Serre 
Notali «la muraglie «li neve al
te 9-10 metri. Ci *ono frane 
ebe minacciano centri abitai; 
aurora -enza luce, acqua, pa

ne, da oltre una settimana. 
L'agricoltura, in particolare 

le colture dell'oliveto e dell' 
agrumeto, costale decenni di 
fatica dura nei campi, sono 
letteralmente scomparse; l'ar
tigianato e la piccola azienda 
sono state messe in ginocchio; 
il patrimonio zootecnico pra
ticamente distrutto. In gran 
parte della costa tirrenica ca
se. edifici pubblici e scuole 
sono stati spazzali via. 

Eppure per cinque giorni 
nessuna autorità «li governo, 
nazionale o regionale, è sta
la in grado di muovere un 
dito. I.c prefetture hanno ri
sposto « arrangiatevi da so
li » ai sindaci che chiedevano 
-occorsi. 

I comuni hanno cercalo con 
le loro misere forze di suppli
re all'assenza di iniziativa del 
governo. Ricorrendo a ruspe 
e spalaneve privati sono sla
te co-i aperte le «trailo. si è 
portalo aiuto alle famiglie ed 
ai mezzi dell'ANAS bloccali 
perchè privi di carburante. 

Dicono i «iridaci democrì-
«li.ini «li Amanle.i e S. Luci
do, sulla co-ta tirrenica: « Non 
«"è vNlo ne-Mino: una vergo
gna nazionale »: a S. Lucilio 
non -ono rimanti neanche i 
morii perchè l'intero cimite

ro è rimasto distrutto. I sen
zatetto non si coniano più. Il 
presidente della giunta regio
nale. il socialista Gominianni 
ha ascollalo pallido in \ i -o la 
requisitoria pronunciata dagli 
amministratori comunali con
tro chi ha governalo in que
sti anni la Calabria, contro 
chi ha perpetralo o ha per
messo una vera e propria ra
pina del territorio. «Ielle risor
se naturali, senza neppure im
postare una politica di difesa 
del suolo. 

Dice Passone, sindaco di 
Nardudipace: « La calamità di 
osci si asciunze alle alluvio
ni di ieri. Mei mio intese da 
9 anni 500 famiglie viiono nei 
tuguri dopo le frane e l'allu-
vione del *7'J ». Il sindaco di 
Boccbigliero: • Dal 1970 de
nuncio il dissesto idroeeolo-
zico del mio paese. Nessuno 
mi ha ascoltalo w. Il sinilaco 
di Longobucco: « Una. frazio
ne. che crollò ne! '74. deve 
estere ancora ricostruita; ora 
c'è il rischio che lutto il pae
se sia travolto dalle frane i>. 
Dice Tobia Elefante, preci
dente «Iella cooperativa dei 
pescatori di Mirto Crosia. -nl-
10 Jonio: « Le nostre barche 
sono state nuovamente distrut
te ma il mare oeni anno "man-

eìa" metri e melri di spiac
ela. Le terre dei contadini 
non ci sono praticamente 
più ». Chiede Mavalà. sinila-
co di Taverna: u Che fine 
hanno fatto i 240 miliardi del 
prosetto per In rinascita delle 
zone interne? ». 

La risposta che il governo 
regionale vuole dare ora a 
questo ennesimo disastro ap
pare riduttiva, incerta, segue 
!a falsariga dei provvedimen
ti che. dalla legge speciale in 
poi. si sono risolti in inter
venti a pioggia che non han
no mai affrontalo il problema 
della salvaguarilia del territo
rio e «lell'ambienle. E' una 
risposta riduttiva anche per
chè la proposta di legge le
sionale per i primi interventi. 
presentala dalla giunta regio
nale. ha un impegno di spe
sa di soli 8 miliardi. Una ri* 
fra irrisoria di fronte al di
sastro. E* quindi chiaro che 
manca completamente la con
sapevolezza che questa non 
deve essere l'ennesima occa
sione per sperperare denaro 
pubblico o per alimentare 
clientele, ma il punto d'avvio 
invece «li un'opera di rinasci
la per le zone interne, le ma
rine. l'intera recione. 

e I sindaci venuti alla recio

ne — ha commentalo ieri se
ra il compagno Fabio Mussi, 
segretario regionale del parti
li) — 'ninno ragione da ven
dere. Sono stati lasciati soli a 
portare acqua, patte, medici
nali alla gente, a visitare i 
contadini il cui lavoro è sta
to strappato via dal vento. 
Non hanno avvertito l'esisten
za di una regione e dì uno 
Stalo che funzioni. In Cala
bria ci sono grandi e impor
tami cose da fare, un servi
zio di proiezione civile, un 
intervento in granile siile per 
il coiirolidamento del suolo e 
il controllo delle acque, un 
intervento per la modernizza

zione del sistema dei traspor
ti. Queste cose — continua 
Mussi — si possono fare se i 
partili di governo la smetto
no di pensare a se stessi e ai 
propri interessi particolari. 
La giunta regionale prima 
non è arrivata in tempo, poi 
si è presentata con una ri
dicola proposta del tutto ina
deguata ad affrontare i pro
blemi. Ma bisogna occuparsi 
sul serio della Calabria, il 
consiglio regionale deve lavo
rare in stretto contatto con le 
popolazioni e le amministra
zioni locali ». 

Filippo Veltri 

Nuovo mandato di cattura 
contro l'ex deputato de Verzotto 

PALERMO — Un nuovo mandato di cat tura è stato emesse 
dalla sezione istruttoria del tribunale contro l'ex presidente 
dell'ente minerario siciliano ed ex deputato della DC. Gra
ziano Verzotto, ritenuto responsabile di peculato continuato 
ed aggravato. Di concorso nello stesso reato devono rispon
dere gli ex consiglieri di amministrazione dell'EMS. Con 
dannato dal tribunale di Milano per una vicenda di fondi 

• neri posti a sua disposizione dalle banche di Michele S:n 
dona. Verzotto è all'estero da sette anni. 

Secondo la magistratura Verzotto avrebbe stornato finan 
ziamenti concessi con leggi della regione s'c-.liana alla So 
chimici — che gestiva il fallimentare settore pubblico del
l'estrazione zolfifera — a favore di altre società del grur> 
pò EMS. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — La procura della Repubblica è contraria alla 
profana uell'uificio istruzione cne vorrebbe smembrare l'm-
cniesta sulla strage del 2 agosto sbarazzandosi della parte 
relativa ahe accuse di associazione sovversiva e banda ar
mata contestate, com'è noto, a trentotto imputati. I quattro 
P M . che si impegnarono nelle indagini sommane dopo il 
massacro della stazione iRiccardo Rossi, Attilio Dardani. 
Claudio Nunziata e Luigi Persico> hanno argomentato dei 
tagliatamente le ragioni di questa loro contrarietà. Il a pa
rere » pcritto e stato consegnato proprio ieri al giudice Gen 
ttlc. titolare del processo, nel quale sono stati associati 
anche i giudici Giorgio Floridta e Vito Zmcani. 

L'ufficio istruzione avrebbe sostenuto che potrebbe na
scere un conflitto di competenza con i giudici romani che 
stanno attualmente indagando sull'attività di un gruppo di 
terroristi coinvolti nelle imprese della organizzazione neo-
f.ircista e Terza posizione ». Questa è una delle formazioni 
eversive individuate dalla procura di Bologna che fece con 
fluire nell'accusa globale di associazione sovversiva e banda 
firmata anche i nuclei armati rivoluzionari (NAR). «Ordine 
nuovo :>. « Movimento popolare rivoluzionario, a Lotta di po-
pjio », ecc. 

I quattro sostituti procuratore sostengono concordemente 

La Procura di Bologna: 
l'inchiesta sulla strage 

non può essere sdoppiata 
che gli imputati « bolognesi » solo occasionalmente utilizza
rono la sigla « Terza posizione ». E' loro convinzione, insom
ma. cne l'inchiesta bolognese non possa interferire con 
quella avviata dai giudici delia capitale perché due saxeb-
brro i livelli operativi di « Terza posizione ». cosicché le due 
inchieste giudiziarie possono procedere su binari paralleli 
senza intralciarsi a vicenda e senza provocare doppioni. Tale 
convinzione è nata durante i molti incontri avuti, per ne
cessità dell'indagine, con 1 colleght romani con i quali c'è 
stato un ampio scambio di informazioni. 

Piuttosto durante quegli incontri si sarebbe lamentata 
l'estrema lentezza del ministero che ncn ha ancora preso 
in considerazione, a distanza di mesi, la richiesta di fornire 
al giudici impegnati nell'inchiesta un elaboratore elettro

nico strumento considerato indispensabile per una seria 
catalogazione delle migliaia di nomi che continuano a saltar 
fuori dalle indagini. 

Recenti notizie dicono che sono stati assegnati tre mi 
liardi a favore delle istituzioni giudiziarie dell'Emilia-Roma 
gna, ma a dispetto di queste « elargizioni » non si trovano 
i trenta milioni per acquistare questo modesto elaboratore 
La vicenda assume addirittura il sapore di una beffa se è 
vero — la voce non è stata smentita — che per ragioni bu 
rocratiche la magistratura bolognese avrebbe rifiutato l'of
ferta di un ente privato che aveva detto di essere disposto 
a regalare l'elaboratore, di utilizzo comune perfino nelle pie 
•:ole aziende. 

Continuano intanto a pervenire all'ufficio istruzione nuove 
^ostituzioni di parte civile contro gli imputati della strage 
a dell'associazione sovversiva e banda armata, da parte delle 
vittime dell 'attentato alla stazione. L'esclusione del sinda
cato dal diritto d'intervenire nell'inchiesta è tuttora oggetto 
di un vasto dibattito tra i lavoratori bolognesi. La segre 
teria della federazione CGIL-CISL-UIL ha fatto sapere che 
non ha rinunciato all'intenzione di « riproporsi come parte 
civile nel processo non appena tempi e fasi processuali con 
sentiranno tale opportunità ». 

a. s. 

Fiorì in seno al Partito 
un fare «aristocratico», 
da «intellighenzia» 
Cara Unità. 

prendo lo spunto dalla lettera del com
pagno Walter Gasperini, pubblicata in data 
IO gennaio, per esporre alcune mie conside
razioni. Concordo sul fatto che dopo i risul
tati del '76 il nostro Partito sì trovò, im
provvisamente, gravato di nuove responsa
bilità. 

L'idea di un incontro tra le grandi com
ponenti storiche del nostro Paese — la so
cialista, la cristiana, la comunista —, in un 
nuovo spirito di collaborazione, senza pre
giudizi ma con l'unico fine di governare se
riamente l'Italia, aveva generato in molti la 
convinzione che finalmente si potesse im
broccare la strada giusta. Così non è stato; 
anche perché nella realtà (e qui dissento dal 
compagno Gasperini) ben diverso da quello 
ipotizzato fu l'incontro tra le sudde' .e forze 
sociali: non si trattò, come era auspicabile, 
di un confronto tra le basi delle varie com
ponenti, bensì, a mio parere, di un accordo 
tra dirigenti. 

Non solo: in molti casi, specialmente in 
zone dove il nostro successo era stato un 
trionfo (come qui da noi), fiorì in seno al 
Partito, fra i responsabili di sezione, comu
nali. provinciali, regionali, fra i cosiddetti 
dirigenti un fare «aristocratico», «altezzo
so». da 'intellighenzia». Il compagno se
gretario òi sentiva qualcuno, non poteva 
più. ora che eravamo divenuti così impor
tanti. così forti da essere indispensabili per 
la maggioranza, non poteva più. dicevo, in
teressarsi del singolo pensionato che aveva 
avuto un'ingiunzione di sfratto, di quei cit
tadini che gli si rivolgevano come ci si rivol
ge ad un amico fidato e più preparato nei 
momenti del bisogno; costoro allora dava
no quasi noia, venivano a far perdere del 
tempo con i loro problemi particolari, 

?uando si dovevano risolvere i grandi pro-
lemi nazionali dell'occupazione, del Meri

dione. Come se affrontare e tentare di risol
vere i problemi di quei poveretti non signifi
casse contribuire alla risoluzione dei mali 
che affliggevano ed affliggono tutt'ora l'in
tera nazione. 

Ed ecco, allora, che si può spiegare il 
sorgere di quello scontento, di quel males
sere che si sono sostituiti a quella speranza, 
a quella fiducia che avevano caratterizzato 
l'avanzata del '76. Oggi ci dobbiamo impe
gnare più di prima poiché non solo in ciò 
che ci circonda ma anche all'interno del 
nostro Partito numerose sono le cose da 
cambiare. 

NEDO CAPORALI 
(Piombino - Livorno) 

Che la pubblicità non 
varchi «pericolosi confini» 
Cara Unità. 

mentre esprimiamo soddisfazione per / ' 
utilità della pubblicazione delle lettere, ri
teniamo occorra che ad esse venga data una 
risposta quando riguardano la conduzione 
del giornale. Ci ha fatto riflettere su ciò la 
lettera, rimasta senza risposta, di un com
pagno che criticava la pubblicazione della 
pubblicità dell'assicurazione malattie del
l'«Assitalia». 

Il compagno Giovanni Berlinguer citava 
proprio tale Assicurazione e la pubblicità 
di essa sulla stampa, in un teatro cittadino 
colmo di gente, quale uno degli esempi del
la doppiezza del governo. 

Nel momento in cui molti compagni sono 
impegnati, a tutti i livelli, dai presidi in 
piazza, al lavoro, nelle istituzioni ove go
verniamo. cercando di far funzionare la ri
forma sanitaria, ci sembra contraddittorio 
pubblicare sul nostro giornale la pubblicità 
di un'Assicurazione che fa politica propo
nendo un ritorno all'assistenza privata, con 
l'aggravante di essere tra l'altro a parteci
pazione pubblica. 

Non vogliamo riaprire il discorso sui 
rapporti tra nostri giornali e pubblicità, ma 
in questo caso si è varcato un pericoloso 
confine, perchè trattandosi di pubblicità 
«politica» proprio nel settore previdenziale. 
si urta pesantemente contro la nostra con
cezione e le nostre battaglie per sottrarre 
agli speculatori di ogni risma la salute del
l'uomo e la vita dell'anziano. 

MARIO SEMINO 
segretario della sezione PCI Biscuola (Genova) 

Essere comunisti non è 
sinonimo di perfezione 
Cara Unità. 

a proposito del dibattito avvialo sul rap
porto tra pubblico e privato, condivido il 
fatto che la battaglia morale che dobbiamo 
portare avanti è e dovrà essere uno dei pun
ti fermi per tutti i comunisti. Detto questo. 
non ritengo che essa debba essere vista in 
modo distorto, o discriminatorio: che. cioè. 
si tenda ad utilizzarla malamente per pro
cessare l'operato e la militanza di compa
gne e compagni. 

Essere comunisti non può di per sé essere 
sinonimo di perfezione, anche perchè i co
munisti sono persone normali, cresciute in 
un certo tipo di società che. sia pure mini
mamente. le ha intaccate, anche se hanno a 
lungo lottato per cambiarla. Così come es
sere il partito dei lavoratori, della gente 
povera, dei disoccupati, non può significare 
che tutti i suoi militanti non debbano fare 
una vita dignitosa, quasi che questo Josse 
una colpa (come dire che. dal momento che 
l'auto era sinonimo di consumismo, tutti i 
comunisti devono andare a piedi). 

Credo si tratti allora di convincerci che i 
comunisti non sono né dei santi da glorifi
care né tanto meno degli eremiti che si e-
straniano dai problemi reali della gente. 
ma persone che. partendo proprio dai pro
blemi reali (non quindi da miti né da ideo
logie precostituite) cercano di affrontarli e 
di superarli. Questo è ancora più vero se 
subentrano questioni sentimentali (non di 
puro piacere o di semplice evasione); allora 
tutto diventa molto più difficile, così come 
molto più diffìcile risulla mantenere quella 
razionalità o quella serenità di giudizio 
spesso così necessarie. 

Il punto diventa allora se. dopo aver vis
suto un'esperienza di questo tipo (chiamia
molo un -rapporto sentimentale extrama

trimoniale»). io mi debba sentire un comu
nista diverso dagli altri o comunque diver
so da quello che sono sempre stalo. Perso
nalmente posso dire di sentirmi uguale a 
prima, con la stessa volontà di contribuire 
alla lotta per cambiare questa società con 
la ferma intenzione di fare tutto ciò stando 
dentro al PCI. 

GIORGIO FABBRI 
(Bologna) 

Ci vogliono più spiegazioni 
nella «Vita di Gramsci» 
Caro direttore, 

siamo un gruppo di compagni della cel
lula «Ruggero Grieco-, dell'officina FS di 
Genova/Trasta. Scriviamo in merito allo 
sceneggiato sulla vita di Gramsci che la 
televisione manda in onda in quattro punta
te il mercoledì. 

Salutiamo con piacere il fatto che la tele
visione faccia entrare in tutte le case il no
me e la vita del nostro prestigioso compa
gno. Secondo noi però va rivolta una critica 
agli autori della sceneggiato, in quanto tali 
opere devono essere particolarmente ricche 
di commenti e spiegazioni se si vuole evita
re che questo patrimonio politico e cultura
le rimanga valido per i soli addetti ai lavo
ri. 

ANTONIO LANZETTA 
responsabile della cellula «R. Grieco» 

Officina FS (Genova - Bolzaneto) 

Però per i «comuni» 
il «garantismo» è scarso 
Cara Unità, 

secondo un commentatore del TG2 «Ore 
tredici» di domenica 11 non sono unintellet-
tuale che si rispetti. Gli intellettuali, infat
ti. dovrebbero essere tutti come Giovanni 
Senzani. accusato di partecipazione a ban
da armata e concorso in sequestro di perso
na. Cioè svagati e con la testa tra le nuvole. 

Esprimo il mio rammarico per avere, in
vece, la testa ben salda sul collo. Così che, 
anche se mi capita, per dirla in intellettua-
Iese, di fare congetture sul presunto riflusso 
nel privato mentre il latte bolle, gli occhi li 
ho ben aperti sulle ingiustizie e la superfi
cialità dei lib-lab e di quei, rispettabilissimi, 
intellettuali e non che si struggono per la 
lunga carcerazione preventiva di altri intel
lettuali svagati e con la testa tra le nuvole. 
Gli appelli e le sottoscrizioni per questi 
«martiri del regime» non sono mancati. Be
ne, i garantisti non sono pochi come sem
brano. Anche se poco rispettabile, ho la 
presunzione di annoverarmi tra questi. La 
questione di fondo è un'altra: garantire chi? 
E perchè solo loro? 

Ho visitato carceri e case di lavoro, vista 
e parlato con gente che, definita.delinquen
te professionale da un codice fascista, (an
gue in attesa che qualche criminologo «il
luminato» rimuova da loro l'etichetta di 
pericolosità sociale. Ladruncoli, piccoli 
truffatori, alcolizzati. Certo non sono ani
me pie né intellettuali svagati*. Afa con loro 
la giustizia è implacabile. Come con M.G.r 
internato nella casa di lavoro di San Gio
vanni in Saliceto, a Modena, dopo aver tra
scorso 18 anni della sua vita in carcere. 
Adesso che ne ha 42, aspetta da otto di. 
poter uscire dalla casa di lavoro (termine 
puramente eufemistico perchè il lavoro non 
c'è. mentre l'orrore della carcerazione è più 
che mai presente). E come lui ce ne sono 
migliaia. 

Ecco, allora io vorrei che altri, intellet
tuali e non, con la testa sul collo, tenessero 
conto dei diritti della gente come M.G. e si 
battessero per loro. 

MARIA GIULIANA LUNA 
(Roma) 

I giovani sono delusi, 
dobbiamo dirgli 
per che cosa lottare 
Cara Unità. 

effettivamente c'è stato un certo distacco 
dei giovani dalle attività politiche, questo 
lo abbiamo notato anche nella FGCI. Sono 
convinto che tutti quei giovani che in passa
to hanno partecipato alle lotte, militando 
nelle file delle nostre organizzazioni, lo 
hanno fatto con la speranza di un avvenire 
migliore, però poi sono sopraggiunte la 
stanchezza, la delusione: quello che appun
to volevano le forze del potere economico e 
politico che si esprimono prevalentemente 
all'interno della DC 

Il distacco dalla vita politica è avvenuto 
logicamente, in particolare tra quei giovani 
(e anche meno giovani) meno preparati po
liticamente. E allora bisogna inventare 
qualche cosa per invogliare i nostri giovani 
alle attività democratiche e ad impegnarsi 
più a fondo se vogliamo avere in futuro il 
ricambio nella giusta direzione dello Stato 
democratico. Essi, i giovani, devono diven
tare protagonisti nella lotta per portare il 
PCI al governo e per dare una sterzata alla 
vita del Paese. 

ENRICO FATTORE 
(Roma) 

Messaggi ai giovani 
dai vecchi antifascisti 
Caro direttore. 

seguo con particolare attenzione attra
verso l 'Unità gli avvenimenti politici e mi 
rallegra il fatto che essi vengano riferiti e 
commentati con il più ampio impegno gior
nalistico possibile. 

Nella pagina dedicata alle recensioni li
brarie avrei desiderato che annesse trovalo 
spazio anche il volume antobiografico edito 
dall'editore Teti avente per titolo Quarant* 
anni di lotte in Calabria, dato alle stampe 
dall'ex senatore Eugenio Muso/ino e nel 
quale è magistralmente rispecchiata iurta 
la lunga e feroce persecuzione di cui fu vit
tima l'autore sotto l'obbrobrioso nefasto 
regime fascista. Ritengo che tale volume 
autobiografico sia degno di essere letto e 
meditato dalle nuove generazioni, in quan
to esso contiene un messaggio di limpida e 
serena onestà, di profondo impegno sociale 
e civile. 

DOMENICO BOLIGNANO 
(Reggio Calabria) 
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